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    COMUNE DI TEGLIO VENETO 
Città Metropolitana di Venezia 

 
 

 
 

Prot.n. 1339                                                                    Teglio Veneto, 08.03.2020 
 
Oggetto: DPCM 08 Marzo 2020 – Misure urgenti di contenimento del contagio 

coronavirus “COVID-19” 
 

Care concittadine, cari concittadini, 
 
il Presidente del Consiglio dei Ministri ha firmato domenica 8 marzo un nuovo decreto 

con ulteriori "misure urgenti" per contrastare il contagio da coronavirus “COVID19”, 
con prescrizioni stringenti anche per il territorio metropolitano veneziano. 

  
 Muoversi solo per esigenze lavorative e motivi di salute 

Evitare ogni spostamento in entrata e in uscita dei territori, anche al loro interno, 

salvo per comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità o per motivi di 
salute. 

E' consentito, per chi ne avesse necessità, il rientro nella propria abitazione, domicilio 
o residenza. 

  
 Prescrizioni per chi ha febbre oltre 37,5 gradi e chi è in quarantena 

Da questo momento ai cittadini alle prese con sintomatologie da infezione respiratoria 

e febbre superiore a 37,5 gradi centigradi è fortemente raccomandato di restare nel 
proprio domicilio e limitare i contatti sociali, a prescindere dalla positività o meno al 

coronavirus. Si deve contattare il proprio medico curante. Per chi è sottoposto a 
quarantena o risulta positivo al coronavirus, invece, è fatto divieto assoluto di 
mobilità.   

  
 Sospesi tutti gli eventi, attività ludico-ricreative e sport 

Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi 
pubblici o privati.  
Stop anche a tutti gli eventi organizzati in luogo pubblico e privato, nonché alle 

manifestazioni a carattere ludico, culturale, sportivo, religioso, fieristico.  
Sono sospesi, inoltre, tutti gli eventi nei cinema, nei teatri, nei pub, nelle scuole di 

ballo, nelle sale giochi, nelle sale scommesse e bingo, nelle discoteche.  
Sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti 

nei livelli essenziali di assistenza), centri sociali, centri ricreativi. 
 

 Stop alle attività didattiche: lezioni a distanza 
Stop alle attività didattiche nelle scuole e nelle università, salvo quelle a distanza, 
oltre che ai viaggi d'istruzione e alle gite scolastiche. 

 
 Luoghi di culto: sospese le cerimonie religiose 

Sono sospese le cerimonie civili e religiose, comprese quelle funebri. E' consentita la 
loro apertura a condizione del rispetto di misure organizzative tali da evitare 
assembramenti di persone. 
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 Ristoranti e bar aperti solo dalle 6 alle 18 
E’ consentita l’attività di ristorazione e bar esclusivamente dalle ore 6.00 alle ore 
18.00, con obbligo a carico del gestore di predisporre le condizioni per garantire il 

rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.  
In caso di inottemperanza scatterà la sanzione della sospensione dell'attività. 

  
 Le altre attività commerciali 

Per le altre attività commerciali è necessario garantire un accesso a scaglioni o 

comunque con modalità idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto 
delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire 

ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra i 
visitatori, con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione.  
In presenza di condizioni strutturali o organizzative che non consentano il rispetto 

della distanza di sicurezza interpersonale di un metro, le richiamate strutture 
dovranno essere chiuse. 

 
 Media e grande distribuzione (supermercati) 

Nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita, 

nonché gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei 
mercati. Nei giorni feriali, il gestore dei richiamati esercizi deve comunque 

predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di un metro. 

 
 Controlli delle Forze di Polizia 

Le forze di polizia saranno legittimate a chiedere conto ai cittadini che si muovono sui 

territori interessati dalle nuove norme per il contenimento del coronavirus: Non c'è 
divieto assoluto di trasferimento dalle parti del nord interessate dal DPCM al resto del 

territorio, ma sarà necessario motivarlo secondo le specifiche indicazioni del decreto.  
Il mancato rispetto degli obblighi del decreto è punito penalmente.  
 

 Numero Verde 
E’ attivo il NUMERO VERDE REGIONALE 800462340 per informazioni su infezione da 

Coronavirus. 
Le persone che temono di essere entrate in contatto con soggetti infetti, ma che non 
hanno alcun sintomo o che presentano sintomi lievi come febbre e/o tosse senza 

difficoltà respiratoria, non devono chiamare il 118 o il 112 e non devono recarsi in 
ospedale. 

 
 Alleghiamo le dieci misure igienico-sanitarie presenti nel Decreto 

(“Allegato1”) 

 
In questo momento il nostro primo obiettivo deve essere il contenimento del contagio, 

entrando nell’ottica della responsabilità, senza furbizie, per il bene comune, la nostra 
salute e quella delle nostre persone care. 
Facciamo appello a ciascuno di voi affinché, insieme, riusciamo a superare questo 

particolare periodo, facendo ciascuno la propria parte. 
 

 
Il Sindaco con il Consiglio Comunale  

 

 


